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U n 
Indecisa 
risalita 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

CAMBI 
DOLLARO 
MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 
YEN 

1107,725 
754,42$ 
223.315 
668,755 

36,521 
2189,175 

8,640 

1111,450 
752,695 
223,185 
667,195 

36.446 
2190,885 

8,640 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 
CORONA DANESE 
LIRAIRLANOESE 
DRACMA 
ESCUDO 1ORTOQHESE 
ECU 

892,385 
11,878 

196,560 
2021,175 

7.329 
8.545 

1551.350 

890,710 
11,857 

196,230 
2015,100 

7.331 
8.536 

1550.760 

ECONOMIA&LAVORO 

1 Contratto metalmeccanici: 
j | Pminfarina rifiuta la proposta 
| d i mediazione di Donat Cattin 
*i «Distanze ancora abissali» 

Domani un nuovo incontro 
*« Per il sindacato l'accordo 
*£. si può fare. Incoraggiamenti 

al ministro: «Vada avanti» 

ror 
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'Un moMftto (WTlncortro di tori fnstMns 
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La Confìndustria sa solo dir e no i il v" 

m 
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La giornata che doveva essere decisiva per il con
tratto dei metalmeccanici ha fatto precipitare la si
tuazione. La Confìndustria (che si è sostituita di fat
to atta Federmeccanica nel negoziato) ha detto di 
no all'ipotesi dì mediazione, sulla quale sta lavoran
do Donat Cattin. Il ministro comunque domani do
vrebbe presentare la sua proposta per chiudere -
dopo dieci mesi - la vertenza. 

« r a m n o BOCCOMTTI 
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••ROMA. È «no* Stemperato 
da toni pacati. Ma, comunque, 
è un rifiuto. «Fra noi e i sinda
cali ci sono distanze enormi». 
Quello di ftninlarina e della 
Confindustria *' «no>. dunque. 
In qualche modo atteso, ma 
non per questo meno rilevan
te. Anche perchè non e detto 

"iì.v' ** sindacato, ma al ministro. 
ira- Con quella dichiarazione («le 
"'• distanze sono ancora abissa-

' H... su tutto») a conclusione di 
uninteiwinabile giornata ^di 
trattative, il presidente della ' 
Confindustria ha tentato di 

1 «stoppare» l'iniziativa del Mini
stro, che si appresta a formula
re alt domani la sua proposta 
di mediazione. Si dice, addirti. 

' tura, che nell'incontro di do
mani. Donat Cattin presenterà 
un 'lodo», diverso dalla media
zione perche non st può discu
tere. Ò si accetta o si rifiuta. 
Quindi, le parole del presiden
te delta Confindustria sembra-' 
no dirette ad abbassare il livel
lo della mediazione ministeria
le. Parole che in ogni caso 
hanno contribuito ad «awele-

. ?/ ' nare» il clima. Clima pesante, 
11 » avvertibile Ibleamente- Iacee 

tese (a parte Donai Cattin. che 

IV,-

! » 

continua ad essere ottimista: 
•Penso di chiudere In settima
na...»), poche battute, convul
se riunioni. 

La giornata al ministero del 
Lavoro, che tutti pronosticava
no Come «decisiva» per le sorti 
della trattativa, rischia di diven
tare si importante, ma In senso 
negativa Una giornata da rac
contare nel dettaglio, I) primo 
appuntamento è quello del 
ministro con I segretari di Coli, 

SM e Vii De-toKf.comejdaii 
vertici della Confindustria, Do
nat Cattin voleva una torta di 
•benestare politico, alla sua 
proposta risolutiva. Per. il sin-

• dacato sono andati all'appun
tamento Del Turco e Cofferati. 
Cgll. Marini e D'Antoni. Osi. 
Veronese e Larizza. UH. Un'ora 
di discussione (l dirigenti con
federali hanno tenuto a preci
sarlo: la trattativa la fanno i 
metalmeccanici, le confedera
zioni possono'discutere col 
ministro, non negoziare) e al
l'uscita Del Turco si limita ad 
•invitar* ir ministro a prosegui
re sulla strada indicata». Un 
giudizio che ripeterà in serata. 

In giudizio unitario (anche se 
molti hanno letto in una di

chiarazione del segretario Uil, 
Larizza accenti diversi) che in 
pratica si traduce cosi: alle or
ganizzazioni dei lavoratori l'i
potesi di mediazione sta bene. 
C'è ancora da lavorare, lo ri
corderanno poi Alroldi e Cor-
feda. segretarioe'agglunto del
la Fiom, soprattutto sul diritti e 
sulla formazione professionali. 
Ma, insomma, il •progetto Do
nai Cattin» è una base utile per 
chiudere II contratta E si tratta 
delle proposte anticipate dai 
giornali (indiscrezioni confer
mate dal Ministero). Certo, 
non si può descrivere l'ii 
nei minimi dettagli. Il mini 
si è conservato alcuni ma 
di manovra nella trattativa, 
munque. l'impianto è sempre 
quello- aumento salariale di 
250 mila lire (senza toccare gli 
scalti di anzianità) e una ridu
zione d'orario di 16 ore con 
l'aggiunta di .8 ore, dovute al 
recupero di una ex festività ora 
monetizzala. Pia l'«una tan-r 

f,00roi 
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tfcolata (per le rivendicazioni 
salariali) per 18 mesi. 

Ipotesi che la Confindustria 
ha respinto. E siamo'arrivar) al 
secondo incontro, quello tre 
Donat Cattin e Plnfnfarina, ac
compagnato da Patrucco e Ci
polletta. La delegazione con
findustriale non « è fatta pro
blemi di competenze». Cosi 
mentre il professor Mortlllnro si 
aggirava nel dintorni del dica
stero alla ricerca di notizie (le 
chiedeva ai cronisti) .Tinlniatl-
na, in una breve conferenza 
stampa, diceva tranquillamen
te che «era disponibile a tratta
re», e che, in tasca, aveva •an
che una carta da scoprire se si 
fossero presentate le condizio

ni». Insomma- la Confindustria 
ha avocato a sé le funzioni fino 
a ieri propria della Federmec
canica. Cambiano i protagoni
sti, ma non II sento dei loro di
scorsi: •Dobbiamo restare en
tro i limiti imposti dalle difficili 
condizioni economiche... le ri
chieste sono troppo onerose». 
In questa situazione. Donat 
Cattin ha riconvocato le parti 
nel pomeriggio. Tranne qual
che riconoscimento formale 
(•il ministro è un buon media
tore», ha detto Pininfarina) 
l'intero pomeriggio eparte del
la serata non hanno avvicinato 

.di ujfccentimetro le parti. La 
esnfmdustria è sempre ferma 
sul «no». E se possibile è anda
ta ancora pia indietro: Patruc
co, numero due dell'organiz
zazione, ha presentato una 
controproposta». Nella quale 
si chiede l'allungamento dei 
tempi del contratto»»fin* "94. 
•L'ennesimo meno uno», co
me lo definisce CremaschI 
;iqm..CosL u suidacalO) (pam 

ji>dirlo?,^h9*nu«c»toa. 
trovare il modo di differenziar
si.' Pietro Larizza, "Uil, ha pa
ventato Il rischio chcqualcuno 
si •comporti come un vendito
re di bruscolini») ha messo del 
paletti fermi: «Slamo davvero al 
limite - ha spiegato Alroldi - Il 
ministro deve stringere i tempi, 

Presentare la proposta. Ma 
non pud continuare a chieder
ci di accettare, ogni volta, 
qualcosa di meno. TI ripeto: 
slamo al limite», E allora? Per 
prima cosa - dicono In una di
chiarazione congiunta. Airoldi 
e Cerieda - facciamo parlare l 
lavoratori, si mobilitino le fab
briche: è -il modo per f ar-cam-

altare atteggiamento alla Fé-
- dermeccanìca. • 
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Tutta Sesto in piazza 
e scioperi a Milano, 
traffico Fs in tilt 

OIOVANNI LACCABO* 

• s ì MILANO. Alle 9 sciopero, 
altre due ore oltre alle ottanta 
consumate In dieci mesi di 
lotta. Dalla «roccaforte» di Se
sto San Giovanni un altro 
messaggio esplicito proprio 
mentre al ministero del Lavo
ro riprende la trattativa. Un 
«clima» che tradisce la gran
d e speranza che sia davvero 
la volta buona, ma senza illu
sioni. ,„ , , , 

'Dalla .S'ala, e dalla Breda 
alle 9 escono due grossi cor
tei, striscioni, cartelli, slo
gane. Non meno di cinque
mila, c'è chi dice di più, I ri
spettivi percorsi ingabbiano 
a tenaglia la citta per ricon
giungersi davanti alla stazio
ne attorno alle 10 e sommer
gere 1 binari. Per un'ora lo 
«calo sarà inagibile, per i 
convogli da e per il nord 
un'ora di impaziente soffe
renza. Anche gli orari della 
stazione Centrate subiscono 
ritocchi, gli scompensisi sca
ricano a catehafinche dura il 
blocco. Dalla stazione il cor
teo riprende II cammino ver

so Il centro. Spiega Giancarlo 
Pelliccili della Fiom: «Abbia
mo voluto ribadire a Feder
meccanica di accantonare 
l'intransigenza, e a Donat 
Cattin di non sciupare la sua 
proposta di mediazione, 
quella che forse potrebbe In
contrare conferai nelle fab
briche». Dopo avere raccolto 
la solidarietà della citta la 
manifestazione si è sciotta. 
Brida; Marelil, Falciti Hettro-1 condutture, Ttva; Ulma, Gab-
bkmeta. Arduino Sirti, ABB. 
Per citare solo I grossi nomi. 
La citta è solidale, non accu
sa Il disagio del ritardo pro
vocato ai treni. «In fondo era
no anni che non accadeva 
niente di slmile, ecco perchè 
per Sesto è stato come un ri
sveglio», spiegano alla Fiom. 
Dove sottolineano soddisfatti 
la la massiccia adesione allo 
sciopero e la corposa parte
cipazione ai cortei, un grosso 
successo anche se mancava
no la Magneti e l'Ansaldo tar
tassate dai noti problemi di 
cassa Integrazione, e la GM 
dove proprio l'altro ieri sono 
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Un successo lo sciopero alTOlivetti di Ivrea contro i prepensionamenti 

Ingegneri, quadri, dirigenti 
lOmSa contro «Sua Eccedenza» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILl COSTA 

H IVREA. «Sembra l'uscita 
degli operai in sciopero dai ' 
cancelli di Miraltori negli anni 
70 . Ma questi sono "colletti < 
bianchi", non operai». L'escla
mazione di meraviglia sfugge 
ad un sindacalista, che pure di 
lotte e manifestazioni ne ha vi
ste tante. Ed effettivamente lo 
spettacolo è senza precedenti. ' 
Si svolge davanti alla Ico. l'e
norme palazzo ricoperto dive- • 
Irate alla periferia di Ivrea, che 
una volta era una fabbrica ed • 
oggi è 11 «cervello tecnologico» 
dell'Olivetti, perchè ospita i 
centri'di progetto dei personal -
computer, dei sistemi, delle re-
li telematiche, del software. Vi 
lavorano 4.000 tecnici ed im
piegati, di operai non ne rima
ne quasi nessuno. 

Alle 9 In punto, ora di inizio 
dello sciopero contro il «taglio» 
di settemila posti di lavoro nel 
gruppo, le porte a vetri si spa
lancano. Ne sbuca una fiuma
na Interminabile. Gli slessi de
legati sindacali della Ico non 
credono ai loro occhi. SI addi
tano l'un l'altro le persone che 
•filano: «Quello è un Ingegne
re... quello un quadro., quello 
un capoufficio., quello è un 
settimo livello "In evidenza", 
cioè quasi un dirigente...» Il 
palazzo, che in un angolo In
globa ancora lo storico capan
none in mattoni che fu la pri
ma fabbrica di Camillo Olivetti. 

si svuota completamente. «Ol
tre Il 90% di partecipazione al
lo sciopero», diranno poi i sin
dacati, e questa volta é una va
lutazione fin troppo prudente. 

Arrivano anche gli operai, 
dallo stabilimento di Scanna-
gno, che d'ita sette chilometri 
da Ivrea. Firn. Fiom e Ullm ave
vano prenotato otto pullman 
per portarli alla manifestazio
ne. Se ne son dovuti rimediare 
In fretta altri, cui si sono ag
giunte carovane di auto stra-
giene. Arrivano I lavoratori di 

MI Bernardo, di Lelnl, delle 
altre sedi Olivetti. Arrivano gli 
studenti, due o tremila, delle 
scuole di Ivrea: sono le nuove 
generazioni di questa citta do
ve un abitante su tre è dipen
dente Olivetti, ragazzi che fino 
all'altro Ieri pensavano di siste
marsi dopo gli studi in un'in
dustria proiettata verso il futu
ro. Il corteo si snoda intermi
nabile In testa i sindaci ed I 
gonfaloni di numerosi comuni 
delCanavese. 

Visto da lontano, quando in
vade il lungo viale che costeg
gia la Dora Baltea, con la coda 
che si perde in lontananza, 
sembra il solito corteo di me
talmeccanici. Bandiere rosse, 
striscioni, cartelli, slogan rimati 
con preferenza per quelli su 
«Sua eccedenza», cioè Carlo 
De Benedetti Ma osservandolo 
da vicino si tanno scoperte 
Inattese impiegate In pelliccia. 

distinti signori in «loden», qual
cuno col «Borsallno» in testa. 
Rispondono cortesemente alle 
domande del giornalisti e non 
nascondono la loro indigna- ' 
zione. «È oltraggioso dire ad 
una persona di 50 anni che 
non serve più a nulla, che deve 
tirarsi da parte. In azienda 
hanno cominciato a convocar
ci, a fare gli elenchi d». -quelli 
che dovrebbero uscire...». E 
poi I giovani, tantissimi, c h e 
non devono preoccuparsi del, 
prepensionamento, ma del fu
turo di quest'industna e del lo
ro futuro si. Giovani vestili co» < 
me «yuppies» e giovani In blue-
jeans con l'orecchino, con ac
centi di varie regioni, perchè 
l'Olivelli li aveva «arruolati» alla 
viglila della laurea In tutte le fa- > 
colia di ingegneria ed Informa
tica del paese 

«Si è rotto il meccanismo del 
consenso», commenta il «egre-
tarlo nazionale della Fiom, 
Giorgio Cremaschi. È una rot
tura storica, per un'azienda 
che era stata teatro degli espe
rimenti illuminati di Adriano 
Olivetti. Può essere una rottura 
micidiale per un'impresa che 
del consenso dei lavoratori ha < 
bisogno come il pane, perchè 
è il solo modo per ottenere le 
Idee e le competenze proles-
sionali necessarie a •riempire» 
di valore aggiunto 1 suoi pro
dotti ad avanzata tecnologia. 
Su questo dovrebbero medita
re i dirigenti Olivetti, prima de
gli incontri di domani sera al 

ministero del lavoro e di vener
dì con le organizzazioni sinda
cali. 

Nella piazza del 'Municipio 
non tutti riescono ad entrare. 
Oltre diecimila presenti alla 
manifestazione, calcolano 1 
sindacati. Parla il sindaco di 
Ivrea, Roberto Fogli. Poi Lucia
no Scalia della Hrrr-Clsl, che ri
propone I contralti di solidarie
tà: -Non vorremmo pensare 
che De Benedetti voglia libe
rarsi di 4-5 000 persone per poi 
vendere al meglio L'azienda» 
Poi Piero Serra della Uilm, che 
è'eontrario ai contratti di soli
darietà, ma anche lui ribadi
sce- «Se anche per l'Olivetti la 
sfida è la qualità, è Inimmagi
nabile che possa affrontarla 
senza dare nuove motivazioni 
al lavoratori» 

•II consenso senza trattativa 
- sostiene Cremaschi per la 
Fiom - è una cosa che non esi
ste, Prima di discutere delle 
uscite di personale, l'Olivetti 
deve discutere con noi di quel 
che deve entrare in azienda 
politiche industriali, ricerca e 
sviluppo, nuove professionali-
IV nuove relazioni sindacali. 
Gli strumenti per il personale 
eccedente si possono usare 
tutti, a condizione che non si 
risolvano In una partita di giro, 
che i costi non siano ancora 
una volta addossati alla mano 
pubblica, cioè ai lavoratori di
pendenti che pagano tre quarti 
del gettito Irpef». 

«Di ministro copia 
De Benedetti» 
E Battaglia s'infuria 
• s ì ROMA Adolfo Battaglia, 
ministro repubblicano dell'In
dustria, non ama essere enti-
calo È bastato che al Senato, 
nel corso del dibattito sulle in
terpellanze presentate dal Pel, 
dal Psi e dalla De sulla situazio
ne della Olivetti, Il comunista 
Lucio Libertini, vicepresidente 
del gruppo, dicesse -Non ho 
udito un ministro, ma la lettura 
di una lettera delt'ing. De Be
nedetti», perché il ministro, 
non avendo ottenuto che Li
bertini ritirasse quanto affer

mato, abbandonasse l'aula. In 
verità. Battaglia nell'individua-
re le cause della crisi della Oli
vetti aveva ripreso pan pari le 
giustificazioni avanzale, nei 
giorni scorsi, dall'azienda epo
rediese per giustificare la ri
chiesta dei 7.000 esuberi. Per II 
governo, in considerazione 
anche del limiti posti dalla 
Cee, il problema non potrà ri
solversi in termini puramente 
aziendali, ma all'interno della 
questione più generale della 
cnsl dell'elettronica. 

stati preannunciati 180 licen
ziamenti. Tanta rabbia, un 
grado allodi sdegno. 

Osserva Giampiero Umidi 
della Fiom lombarda: «Un 
movimento è maturo, com
patto. È in grado di sprigio
nare nuove grosse pressioni 
per il contratto, ma dimostra 
di avere nervi saldi e auto-
controno». 

Altre due manifestazioni 
hanno coinvolto Milano. Alle 
9 £ stata occupata la stazione 
ferroviaria di Lambrate da un 
corteo di d i c a 400 lavoratori. 
A questo sciopero che si è 
concluso coi turni di mensa 

' hanno aderito le fabbriche 
della zona tra cui Laben, 
Faema, Cinemeccanlca, Ma-
serati, Pennelec e Dropsa. 

• Anche In zona Romana scio
pero e cortei di Alfa Lancia ri
cambi, Miller Europe, Baruf-
faldi* lega di San Giuliano. 
Cori partenza retai- cancelli 
della OM il lungo corteo ha 
raggiunto piazza Lodi, punto 
nevralgico del traffico da e 
per il sud. Agli automobilisti 
un volantino per" spiegare la 

• lunga lotta per II contratto. 
Dopo il comizio il corteo è 
tornato alla OM dove si è 
sciolto. Con un tocco di origi
nalità, I lavoratori della Cario 
Montanari hanno invece uti
lizzato a scacchiera le due 
ore di sciopero e sono riusciti 

, a presidiare a turno le porti
nerie per tutta la giornata 
con II dichiarato intento di 
prolungare la protesta Ano 
allo sblocco del negoziato. 

I dipendenti fjttvettl 
InptazaIeri mattina 
atfivrea. Protestano 
contro i Smila 
prepensionamenti , 
richiesti datrazienaa 

Per quanto riguarda la situa
zione nell'immediato, ci sarà 
domani un incontro tra il mini
stro del Lavoro e i rappresenta
li della Olivetti e dei sindacati. 
Dopo questo Incontro sono 
previste una o più nuntoni a 
palazzo Chigi «nelle quali i 
problemi saranno affrontati in 
modo globale e - dice il mini
stro - la decisione relativa alla 
Olivetti sarà tempestivamente 
assunta». La crisi, per II mini
stro, si inquadra nell'ambito di 
una caduta generalizzata della 
domanda ed è da porsi in rela
zione al costo del lavoro che, 
secondo lui. è pia favorevole in 
Usa e in Giappone. Il proble
ma' della Olivetti, ha aggiunto, 
non è in chiave di assistenza, 
ma di adeguamento alle nuo
ve condizioni di competitivita. 
Ha poi ribadito alcune cifre, 
per quel che riguarda l'Italia la 
proposta di prepensionamen
to potrebbe interessare 5050 
unita, con una percentuale di 
nsposte positive attorno al 
90%. cioè 4.500 unità A queste 
si aggiunge il turn-over, che in
teressa circa 6000 unita «In 
complesso dunque - ha preci
sato il ministro - posto un esu
bero effettivo di 4.000 unità, il 
piano Olivetti prevederebbe 
una ristrulturazine più ampia, 
con l'uscita di circa 5.000 di
pendenti e l'assunzione di cir
ca 1.000 nuove unità». O n e 

Prezzi 
petroliferi: 
ribasso 
in vista? 

Sono maturate le condizioni per una diminuzione dei 
prezzi industriali del prc«3c4tipetroliferi In Europa. In ba
se alla consueta rilevazione settimanale dei prezzi medi, 
la benzina super diminuisce, secondo ambienti petrolife-
n, di 34,47 lire al litro, un ribasso che, se trasferito al con
sumo, è pari ad una diminuzione di 40 lire (attualmente 
la benzina costa 1550 lire al litro), il gasolio auto dimi
nuisce di 9,36 lire al litro e di 10 lire se in riferimento al 
consumo (oggi costa 1125 lire al litro). Il gasolio da ri-
scaldamentto scende di 15,7 lire al litro e di IS lire se in 
rifenmento ai consumi (attualmente costa 1075 lire). 
L'olio combustibile fluido, infine, registra un ribasso di 
10,14 lire al chilogrammo, che se trasferito al consumo 
diventa di 12 lire (attualmente è pari a 641 lire). 

Giornata decisiva, oggi, per 
la Borsa italiana: dall'in
contro tra i procuratori in 
sciopero e la commissione 
Finanze della Camera il 
mercato potrebbe riaprire 1 
battenti o mantenerli an
cora chiusi. La delegazio-

Capitalgains, 
giornata decisiva 
Borsa: fine 
degli scioperi? 

ne dei procuratori degli agenti di cambio, prima di parti
re per Roma guidata dal presidente dell' associazione di 
categoria Tito Rainis, ieri ha inviato al ministero delle Fi
nanze Il «pacchetto» di suggerimenti per «rendere più 
snello e soprattutto applicabile la tassazione dei capital 
gain». Oggi pomeriggio, a Milano, assemblea dei procu
ratori per discutere I risultati dell'incontro e per decidere 
eventuali forme aggiuntive di lotta o sospendere l'agita-
z i e ^ che ar»che ieri ha paralizzato U mercato (tranne la 
chiamata dei cambi) bloccato da venerdì 

Lapidei: 
contratto 
per30mila 
lavoratori 

Firmato il contratto nazio
nale di lavoro degli oltre 
30mila lavoratori del setto
re lapidei aderenti all'A-
niem-ConfapL L'accordo, 
sottoscritto da Feneal-Uil, 

mmmm^mmmmm^mmmm^ Filca-Cisl e Fillea-Cgil. pre
vede un aumento salariale 

medio mensile dì 216mila lire entro II 1° gennaio "93 con 
una «una tantum» a titolo di arretrati di 600mila lire; una 
riduzione di 4 c«ese«timanaIla>U'orano di lavoro dal 1* 
giugno del *91 e di altre 4 ore dal 1* gennaio "92. Inoltre, 
informa una noia della Conrapi, viene portato da 24 a 36 
mesi il periodo di addestramento dei giovani mentre ven
gono sanciti 18 mesi di moratoria per la contrattazione 
aziendale. Il Ceni dei 70mita lapidei aderenti all'Asso-
marmi (Confindustria) è invece ancora in attesa di solu
zione. . 

Energia 
GaravJnÌ(Pd): 
«Piano 
iniquo», 

Col «cosidetto programma 
per II risparmio energetico 
cheli governo intendereb
be promuovere, la pressio
ne sui consumatori sareb
be molto grave» e se non 
•/intervenisse (il governo 
non prevede di farlo) sulle 

«stc*Su^Jprtssenfl»TieTprezzi dei prodotti energetici «si 
aumenterebbero le iniquità». Lo dichiara SergioGaravmi, 
responsabile per l'energia nel governo ombra del Pei. «te 
tariffe Enel - dice Garavini - sono, nel confronto interna
zionale, più alte perlconsumf domestici, nella media per 
le aziende minori, molto inferiori per te Imrpese maggiori 
e I settori che divorano più energia. Senza una correzio
ne di questo regime tariffario è proprio il caso di dire che 
ancora una volta pagherebbe Pantalone e non sarebbero 
penalizzati gli sprechi energetici». 

Convegno della Cgil doma
ni a Napoli sulla qualità 
della presenza del sinda
cato nel Mezzogiorno. 
Compresa una tavola ro
tonda con I segretari con
federali l3eitinotti e Brutti, il 
segretario del Pei campa

no Sales e I docenti universitari Centorrino e Donolo. 
Obiettivo dell'iniziativa, approfondire il rapporto fra sin
dacato e società civile (a partile dalla lotta contro le con
nessioni tra criminalità, affari e politica), ribadendo l'op
posizione alle logiche di emergenza e di interventi straor
dinari che tuttora domina la drammatica questione meri
dionale. . . . , - , e 

FRANCO MUZZO 

Sindacato 
nel Mezzogiorno 
La Cgll né parla 
a Napoli 

Incontro tra i Comitati e le Associazioni costituenti del 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA 
SINISTRA 

«D cittadino e la legalità assente: > 
nell'economia, nella società, nello Stato. 
Idee forzaper una riforma del sistema 

politico e isdtnzionale» 

S a b a t o 2 4 n o v e m b r e - o r e IO 
p r e s s o il P i c c o l o T e a t r o 

, V i a R o v e l l o . 2 - M i l a n o 

P A R T E C I P E R A N N O : 
MASSIMO AJLMAGIONI: «La cosa è anche nostra» 
FRANCO BASSAMINI: «Comitato milanese per la 

Costituente. 
ANDREA MARGHERI: «ARTI» ' 

TONI MUZI FALCONI: «Le regole del g ioco . 
ELIO VELTRI: «Associazione per la Costituente* 

Comitato dì coordinamento di ARTI 
La cosa è anche nostra 

Comitato milanese per ia Costituente 
Le regole del gioco 

Associazione per fa Costituente 

Segreterìa presso ARTI 
Te!. (02) 222979-2049744 

io - . 
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